VERA AMBRA

Scrittrice, autrice di poesie, donna impegnata nel sociale e nell'universo culturale. Presidente dell'Associazione Akkuaria, fondatrice della Federazione Europea Artisti ed Operatori dello Spettacolo e della Cultura.
Roma, Ottobre 2005

“Donna forte, sicura e battagliera, in equilibrio tra la ragione e l'anima, autrice catanese capace di uscire dagli schemi classici e normali della poesia”

Numerose le sue pubblicazioni: La voce delle donne ('91), La polvere e il vento-dialogo d'amore ('95), Sol sol sol mi- racconto in prosa poetica (2004). Tra le sue iniziative ricordiamo il concorso letterario “Versi di ...versi la poesia dell'Eros” e “I veli della luna”. Nel 2005 con l'edizioni Akkuaria è stata presente al salone del libro di Torino in veste di editrice ed autrice. Ma qual è stata la sua prima passione in assoluto?

Per me la prima passione in assoluto fu il classico odore che emanavano i pastelli e i tubetti di tempera quando gli spalmavo sui fogli. Così sbocciarono i primi tratti e le prime pennellate, ma per me la pittura fu e divenne un infedele amante che va e viene senza nessuna costanza. Fu la poesia che a 13 anni mi prese a sé e mi portò per mano fino a quando il pensiero, come un'Ulisse alla ricerca dell'Itaca perduta, è diventato poesia nell'occulta tempesta di colori o semplicemente nell'alchimia del desiderio di ripropormi in pittura. La poesia è l'unica cosa che ha dato senso e salvezza alla mia vita.

Cosa è per lei la vera arte?

È soprattutto quel godersi tranquillamente un momento di costante energia: lasciamo il compito ad ognuno di verificare il proprio grado di sensibilità.

Qual è il motivo che la spinge a scrivere?

Il motivo che mi spinge a scrivere è dettato dal fatto che qualcuno potrà trovare “giovamento” nel rispecchiarsi nella vita degli altri e in essa trovare una piccola luce che possa illuminare almeno un giorno buio della propria esistenza. Questo per me vorrà significare che sua sola delle mie pagine può provocare una sensazione o una emozione profonda... vorrà dire che la mia vita è servita a qualcosa.

Cosa rappresenta per lei l'amicizia?

L'amicizia rappresenta per me dei bei ricordi. Nessuno dei miei amici ha mai abbandonato il mio cuore, forse sono io a non abitare più nei loro petti. Ci sono tutti: amici cari, preziosi, disponibili. Strano come il tempo non cancella nulla! Eppure non riuscirei ad immaginare la mia vita senza di essi. È un peccato che, con la stessa voracità di un branco di lupi affamati la vita ci strappa con violenza dagli affetti più cari ma per fortuna il ricordo è l'unica opera che non ci abbandona mai. È stato grazie ad internet che molti li ho ritrovati e nel frattempo trovati tanti nuovi... come anche voi.
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